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Dal bonus elettricità all’Irap
tutte le novità del decreto
Lo scorporo dell’Ets sotto la lente Ue. Bruxelles: valuteremo

BOLLET TE
ECCO COSA CAMBIA

GLI EFFETTI
I titoli delle società energetiche soffrono
ancora in Borsa. Gli operatori scontano
la previsione di prezzi più bassi

SICUREZZA ENERGETICA Il ministro Gilberto Pichetto Fratin

lROMA. Il giorno dopo l’ap -
provazione in Consiglio dei mi-
nistri del decreto legge sulle bol-
lette, che riduce i costi dell’ener -
gia per famiglie e imprese, i titoli
delle società energetiche soffrono
ancora in Borsa complice l’au -
mento dell’Irap a la riduzione del-
le tariffe elettriche previsti dal
provvedimento.

Intanto la Commissione euro-
pea fa sapere che sta esaminando
il testo, e avrà bisogno «di un’ana -
lisi complessiva, prima di espri-
mere una valutazione». A rischio
bocciatura da parte di Bruxelles
c’è la misura più importante del
provvedimento, lo scorporo della
tassazione europea delle emissio-
ni Ets dal costo del gas usato per la
produzione elettrica.

Il calo in una giornata negativa
per tutte le piazze è stato gene-
ralizzato, da Enel (-3,59%) a A2a
(-2,21%), Italgas (-1,37%), Hera
(-1,40%), Terna (-1,03%). Per Da-
vide Tabarelli, presidente di No-
misma Energia, la causa è «l’au -
mento di 2 punti dell’Irap in 2
anni per i produttori di gas ed
elettricità, previsto dal decreto
bollette». Ma gli operatori elet-
trici scontano anche la previsio-
ne di prezzi più bassi delle tariffe
elettriche, se la Ue dovesse dare
l’ok allo scorporo dell’Ets. Ecco,
in sintesi, il provvedimento.

Il decreto all’articolo 1 prevede
un bonus elettricità da 115 euro
all’anno nel 2026 per le famiglie
con Isee fino a 10mila euro annui
(o 20mila se hanno almeno 4 figli).
È prevista anche la possibilità per
i venditori di energia elettrica di
riconoscere un contributo straor-
dinario ai clienti con Isee fino a
25mila euro. L’articolo 2 permette
ai produttori di energia solare di
ridurre volontariamente gli in-
centivi all’85% del loro valore o al
70%. In cambio della riduzione
all’85% è concessa un’estensione
di 3 mesi degli incentivi, per quel-
la al 70% di 6 mesi.

L’articolo 3 è il più spinoso.
Prevede che l’Irap per le imprese
che producono e commerciano
gas ed elettricità aumenti del 2%
dal 2026 al 2028. Le risorse de-
rivanti, valutate in 431,5 milioni
di euro nel 2026, 501,1 milioni di
euro nel 2027 e 68,4 milioni di euro
nel 2028, sono destinate alla ri-
duzione degli oneri di sistema
nelle bollette delle piccole e medie
aziende.

Nei contratti di fornitura di
energia elettrica da fonti rinno-
vabili, l’articolo 4 estende la ga-
ranzia pubblica del Gse in caso di
inadempienze ai contratti molto
lunghi, dai 3 anni in su. Vengono
anche incentivati i gruppi di ac-
quisto di energia pulita e l’instal -
lazione di impianti solari ed eo-
lici su terreni industriali

Con l’articolo 5 vengono ridotti
gli incentivi alle bioenergie (bio-
liquidi, biogas e biomasse), men-
tre l’articolo 6 contiene la misura
dalla quale ci si attende il rispar-
mio maggiore. I costi per la tas-
sazione europea delle emissioni
Ets e per il trasporto vengono
scorporati dal gas usato per la
produzione elettrica e spostati
sulle bollette dei consumatori,
per ridurre il costo dell’elettri -
cità, che è legato a quello del gas.
La misura entrerà in vigore nel
2027, ma è subordinata all’ok del-
la Ue.

L’articolo 7 sblocca la presen-
tazione a Terna di domande di
nuovi impianti di rinnovabili, eli-
minando la cosiddetta «satura-
zione virtuale della rete». Con
l’articolo 8 vengono velocizzate le
procedure autorizzative dei cen-
tri dati. L’articolo 9 prevede che il
gas stoccato dal Gse e dalla Snam
nel 2022 sia rivenduto sul mercato
per abbassare i prezzi del gas per
le industrie energivore. Con que-
sti fondi, si legge nell’articolo 10,
viene eliminato lo spread fra il
prezzo del gas alla borsa europea
Ttf e quello alla borsa italiana
Psv. L’articolo 11 infine velocizza
le autorizzazioni per le estrazioni
di metano.
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«Burocrazia, ritardi e fake news
ma l’eolico è la sfida del futuro»
Amati (Vestas Italia): la tecnologia ormai matura, il Mezzogiorno è la terra d’elezione

Continua la nostra serie di interviste dedicate alle energie
rinnovabili e, in particolare, all’eolico offshore. Dopo Fulvio
Memone Capria (Aero), Daniela Salzedo (Legambiente), Mi-
chele Scoppio (Gruppo Hope), Ksenia Balanda (Nadara), Ric-
cardo Toto (Renexia), oggi ne discutiamo con Francesco
Amati, General Manager di Vesta Italia.

di LEONARDO PETROCELLI

N egli Anni 90 esisteva a Taranto la West spa (Wind
Energy Systems Taranto) azienda di Ansaldo-Fin-
meccanica, dove già si progettavano e realizzavano

turbine. Un embrione di stabilimento produttivo e un buon
know how di partenza. Per questo Vestas - gigante globale
capofila nella produzione, vendita, installazione e manuten-
zione delle turbine - decise di investire alla fine del decennio con
una joint venture 50-50 con la West. L’uscita di scena di Ansaldo
Finmenccanica permise a Vestas di acquisire il 100% e di
«avviare una storia imprenditoriale che oggi vanta un oc-
cupato nazionale di 2700 unità fra uffici, service point e attività
produttiva, 2200 delle quali sono a Taranto». Riannoda i fili
della storia, Francesco Amati, General Manager di Vestas
Italia, indicando le prospettive (e le criticità) dell’eolico ita-
liano.

Amati, partiamo dal futuro: l’eolico si affermerà in modo
crescente tra le energie rinnovabili?
«Parliamo di una tecnologia matura. Ma per vincere la sfida

bisogna affrontare una serie di ostacoli che ci sono lungo il
percorso».

Proviamo a indovinare il primo, molto italiano: la burocrazia?
«Non c’è dubbio. Per arrivare a costruire un parco eolico i
nostri clienti affrontano una lunghissima trafila. Talmente
lunga che, nel frattempo, la tecnologia spesso cambia, evolve. E
quindi bisogna aggiornare le autorizzazioni. Senza dimen-
ticare la frammentazione regionale, se non microterritoriale:
alcune regole mutano da Regione a Regione e questo, ine-
vitabilmente, impatta sul business».

Altre difficoltà?
«Certamente il celebre n.i.m.b.y., cioè not in my back yard. In
italiano si può tradurre con “non nel mio cortile”. È il rifiuto
sistematico che spesso viene opposto dalle comunità locali a

un’opera strategica come può essere un parco eolico: va bene,
ma non a casa mia. Un altro problema tutto italiano che nel
Centro e Nord Europa non esiste. Lì queste tecnologie vengono
considerate necessarie. E poi, per concludere, c’è tutto il ca-
pitolo sulle fake news...».

...le fake news sull’eolico?
«Se cerca su Google ne troverà di esilaranti: le pale che vanno a
diesel, quelle che risucchiano l’energia del vento e lo in-
deboliscono, le mucche che non fanno più latte. Viene da
sorridere, ma tutto questo non fa bene allo sviluppo del Mez-
zogiorno che è la terra d’elezione dell’eolico e, in generale, delle
energie rinnovabili».

Le criticità elencate finora valgono, in egual
modo, per l’eolico onshore (su terra) e per
quello offshore (galleggiante in mare)?

«Partiamo da una premessa: la capacità elet-
trica nazionale, da tutte le fonti, è di 120GW.
Con 14GW all’attivo, l’eolico pesa per circa il
10% di cui Vestas copre la metà. Parliamo
principalmente di impianti a terra perché, per
l’offshore, bisogna guardare più in là nel fu-
turo. Ci sono progetti in fase di autorizzazione
per un totale di 90-100 GW, un’enormità, ma si
tratta di un altro settore con difficoltà aggiun-
tive».

Per esempio?
«La fase progettuale, così come quella realizzativa, può costare
5-10 volte di più. E soprattutto non sono ancora state sbloccate
le aste incentivanti e le tariffe non sempre si adattano al
business case dell’offshore e si parla di rivedere alcuni pa-
rametri. Insomma, ci vorrà tempo».

Stringiamo la telecamera sulle turbine. Voi lavorate sia sulla
sostituzione di strutture «datate» (repowering) sia sulla co-
struzione di impianti ex novo (greenfield). Quale segmento tira
di più?

«Nei famosi 14GW installati circa 2000 turbine eoliche hanno
più di 15 anni di vita. Dunque siamo attivi in entrambi i settori
ma notiamo che molti operatori stanno pianificando le so-
stituzioni».

Quali sono i vantaggi?
«C’è un rapporto di una a dieci. La stessa potenza offerta da

dieci vecchie turbine la offre una sola di nuova generazione.
L’impatto visivo è migliore e si riducono i costi di opere civili
ed elettriche. Dei 940MW assegnati nell’ultima asta del FerX
transitorio metà sono repowering».

Altro capitolo spinoso. Il trasporto delle turbine pone pro-
blemi di carattere logistico?

«Le turbine di nuova generazione sono più grandi di quelle
del passato. Quindi sì, ci sono delle criticità logistiche: le
componenti arrivano nei porti e poi vengono trasportate
verso i siti di installazione. Dunque c’è un tema di viabilità
che interessa ponti, tratturi, strade spesso inadeguate. E c’è il

tema dei permessi per le modifiche stradali e
il transito sui ponti. Come per la burocrazia, è
tutto molto frammentato. Ci vorrebbe una
regia unitaria».

Alla fine, il business si sviluppa grazie all’Ita -
lia o nonostante l’Italia?

«Si sviluppa in Italia nonostante tutte le dif-
ficoltà di cui abbiamo parlato. Ma i piani
italiani ed europei ci sono. Certo, sarà molto
difficile, se non impossibile, raggiungere la
quota di 28GW di eolico entro il 2030 ma, in
generale, rimango ottimista. Per questo Ve-
stas si impegna in molte iniziative per com-
battere burocrazia e fake news, nonché spie-

gare il valore sociale dello sviluppo green».
A proposito della dimensione sociale, tiene banco da set-
timane la questione del trasferimento del magazzino di
Taranto a Melfi. Vestas abbandona la città jonica?

«Assolutamente no. È solo una questione logistica. L’area tra
la Basilicata, la Campania e il nord della Puglia è densamente
eolica e abbiamo bisogno di essere vicini ai siti, anche con le
componenti, per manutenere i parchi. Per questo abbiamo
ritenuto di posizionarlo lì: non abbandoniamo Taranto e non
licenziamo nessuno».

Però i lavoratori tarantini chiedono di essere tutti ricollocati
in Vestas Blades per scongiurare un trasferimento di 200
chilometri. È fattibile?

«Vestas è vicina alle esigenze dei dipendenti. Stiamo stu-
diando una possibile via d’uscita, di certo faremo il possibile
per trovare una soluzione dialogando con i sindacati».

LA LOGISTICA
«Trasportare le turbine, dal porto ai siti
si rivela spesso complesso soprattutto
per i permessi. Serve una regia unitaria»

IL FRONTE SINDACALE
«Il magazzino da Taranto a Melfi? Solo una
necessità logistica, non abbandoniamo la città
Troveremo la miglior soluzione per i lavoratori»

VESTAS Francesco Amati
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Nuovo regolamento
per l’occupazione
del suolo pubblico

l Il Consiglio Comunale di Foggia ha approvato alcune mo-
difiche al Regolamento comunale per la disciplina del Canone
Unico Patrimoniale, adottato con Deliberazione del Commissario
Prefettizio del 28 maggio 2021. Le modifiche introducono nuove
agevolazioni ed esenzioni a favore degli Enti del Terzo Settore,
degli Enti religiosi e dei Partiti politici, oltre a una significativa
semplificazione delle procedure per la presentazione delle istan-
ze, in conformità ai principi della Legge 7 agosto 1990, n. 241. Le
domande di concessione per le occupazioni temporanee di suolo
pubblico promosse da Enti del Terzo Settore, Enti religiosi e
Partiti politici dovranno essere inoltrate esclusivamente tramite
PEC all’indirizzo osp@cert.comune.foggia.it.

Le istanze dovranno essere presentate almeno 20 giorni prima
dello svolgimento dell’ini -
ziativa e corredate dalla se-
guente documentazione: Do-
manda di concessione de-
bitamente compilata e sot-
toscritta; Dichiarazione so-
stitutiva dell’atto di notorie-
tà.

Il competente ufficio co-
munale procederà alla ve-
rifica della completezza del-
la documentazione e rilasce-
rà l’autorizzazione entro 10
giorni dalla presentazione
dell’istanza, compatibil-
mente con le esigenze di viabilità e di sicurezza pubblica.

Il Regolamento prevede inoltre specifiche esenzioni e riduzioni
tariffarie. In particolare: le occupazioni realizzate in occasione di
manifestazioni organizzate da soggetti del Terzo Settore iscritti al
RUNTS (ai sensi del D.Lgs. 117/2017) e da Partiti politici ri-
conosciuti dalla normativa nazionale (art. 49 Cost., DPR 361/1957,
Legge 515/1993), prive di sponsorizzazioni riconducibili a ope-
ratori economici, senza finalità lucrative e con fruizione gratuita
per il pubblico, rientrano nelle esenzioni previste dall’art. 52 del
vigente Regolamento; per le occupazioni realizzate in occasione di
manifestazioni culturali o sportive, è prevista una riduzione
dell’80% della tariffa ordinaria, ai sensi dell’art. 51.

La nuova procedura è già operativa. La modulistica necessaria
per la presentazione delle domande è disponibile sul sito isti-
tuzionale del Comune di Foggia al seguente link: https://www.co-
mune.foggia.it/it/documenti_pubblici/modulistica-doman -
da-di-concessione-occupazione-temporanea-suolo-pubblico

FOGGIA Palazzo di città



Sole 24 Ore

 5386

 20-FEB-2026Estratto del pagina 15 /



Gazzetta del Mezzogiorno

 5386

 20-FEB-2026Estratto del pagina 6 /



Gazzetta del Mezzogiorno

 5386

 20-FEB-2026Estratto del pagina 6 /



20/02/26 Il Sole 24 Ore

1/1



20/02/26 Il Sole 24 Ore

1/1



20/02/26 Il Sole 24 Ore

1/1




